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ĵ^ naf;^tfia /non signori, che oglinò 
nahoft^itàfl^ l*kdqua al loro 

5Mlìno togìieffiolft,;^. P ^ U P 
opérfrdella rnervfe J^deìfe'mano, 

.^&- cerchino .̂ OTpre^Ì,,-:-;:aVVantag-. 

appartengono e : ^ i pochi eie si 
i t o lo loro ciecHì^rumentil.: 

" .ger.0rf.,ie,:pesan ti'affine (Jel •" no,^o. 
inìliena'rity kmggio i ntìWtb&nti 

' ; r p r o d ì " ^ p 9 ^ - sangue., anzi 
' td^uf&r^WBteaTpente 6 senza 

ìéfì TOterìale ' e sono di continuo ed 
irrGsìstlbihnente'spiiiti dagli ì0niì 

ciìarseff^G^i ne^è privile ^oa 
mette in 'jfratica tutti i mezzi pds-
;iij)iiì j e p conseguirla, meritarla 
tacòf^^niìliante di; inOnsardòl: 
peggio, si rende indegno d|iruma 
(o con^fflo .^léabbassafjiof^^ 

livello degli annali ì,rragìBW| 
Ed il |troletariatcwiy?,e I 
spèWré là ver#ìib^^TOIle glassi 
privilegiate t^:fllaoìn)ai.iJ^el}be 

ì i tempi e. h^mm W 
ci dimostra senz'ombra div.dnbbla 

I anarcbicffi#onsopmente, 
Sond̂  j pigìioH^iiyeatt; della tm^ 
'̂ SaniSfc^o '̂P.i'e^de .-poi come '̂iiìî  

. ^ • ì ^ 

ma 

1* 

téma d*ess6fe smentito che la no-' 
;'5l«!atèMo-deJlaìiìISà ':'i^m.^/^^^^ opera* 

alia, B'ó- (Jirno: 
.̂  deball ; |br^ 

le co 

ièlle 
•jy:C 

n t ì f l ifforì 
r 

'lo. Potrà és^Éper 

;• 

eissitnp. regno 

e Còlla i r e ^ è 

esto^lpIfWteressafo, fbrtà 
tìào della^l^pà, per detronìKi 
" laSòtìnailté-phitocragiaffS 

V>>( 

^ t 

• t eroico ^ prQletariata,.y zìonarìa:?.^pnure. perchè ciò ò S 
onne 

C(jn^it&| 

appare rcbe 
-• 
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enza 
,,iJltfÌÌ?^M<]ettofpiÌprzla.fe: 

•;.ti%.4iiSCÌèn5:i<5so;-l 

a^lisce ^ colla forzai bruiale^i 
''"''̂ "''Ti)a''::Mtì-..,.Jbrutaìe';\̂ le'n' e. 

f che noi : JiMlì fi^t^a^fici !|a/egll rac^, 
Ito .dajja ^tts!ti:^re<ÌenEÌon§^ov^ 

" Wi-'.^u^S^i^truttJp^'^^^^ricdei^f 
rispos^,.- i : ^ ^ ^ | ^ i ; m ^ i n i ^ : •a^4pì)Brave. ; la-

Èìì^na^-fo^FnÉte^obyiQ dì quelli ebe non iVOCI^ 

•li 
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fiioramètìlMttrrigùardo alla liber-
I tMtémIe ideila grande maggio
ranza dei cittadini, sia esso efTetto 

.#^delle attuali condizióni economiche 
dell'Europa; oppììré, come io opino 
deiringordigia delie classi dirìgenti] 
Certamente possidenti e gli ab 
bientî  s^bene sieno una e s i ^ 
minoranza rispetto alla totalità 
dèlia pópolazWte, hanno un'Sfiò-
luto predominio nell'amministra
zione é goveî no dello j^Jatp. 

Almeno almeno amministrassero 
cosa pubblica m guisa da .grĝ ^ 

curare il benessere a loro stessi 
senzt^ggìorar di continuo la con-
dizioneoei diseredati dalla fortu-

a Mon diritto rfpffère i versi di 
quel celebre poeta latino, a cui 
un suo collega avea. golósamente 
carpita la ricompenza di una poe
sia di vaglia» cioè; 

j>' 
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APPENDICE 

Sic vos non vobisTanam fnrtìs oves;Wift^ 
Sic vos non vobis nidificaiis aves; 
Sic vos non vobis mellificalìs apes. J 

Così voi e non per voi portataA^ lana,.o;pecprej 
Così,voi e non per voi costruiti ilmdòVb licccili; 
Così voi e non per voi racc'ogHete'il miele, o api; 

a di loro led affràtéll̂ î sî a 
tól.Cénsit;,;clie^^WlSlin~ 

gnono per libérlnsmò, onestà e 
fermezza di carattere. Compiuta 
che abbiano una si benefica u • 

loro mani una mone, avranno 
forza morale onnipolenle per l'a
cquisto della tanto sospirata li
bertà. 

gegni^sjHlimi e'M^SW'ìnteméS 
rata condotta, norj: qbmano una 
volta a cpM^nderebbèj scalzan
do le quattr^òlidlssiuìè basi:dèfj 
j'umana societàĵ ^ossìÉÉ â religione 
inatiii6.j,jiWopriétà> l*&àitóHM 
.0 la patria) sarà impossiDifè per- ; 
venire a qU0lfÉ|l metà di felicità^ 

4 qui ttódó^l^on ^ Ì É B le ló^o 
gfcgss^^gotatjj^^Mgione :-• 

che, óve; SI combatté ' f o ^ ^ ^ è perv 
| l^ | teressi ; jii^erìalr, !• tiraiiffi 
'""orgerlnno comei^^g^dopo'una-^ 
liOssia >autnnnàte^^^R%'ali no. piòggia s a t i t unnà t e> ; f i ^^ gii up 

mone- organizzazioni pohticAev^'i 
rt!AM:pòt^òli teUci, : ! à - ^ M £ il 
popolff rô janóv;̂  Jl^ijostti^niutì 
^odi^^^tÉiÈ^'S^lzzera -^"xhe fflf^; 

mente per un secolo* 
òontrò ia poteflilSima Gaàad^ 
stria -B:AhTt\^c^iX)L^\^ Jfttn-

àèstd : 

.' 

s[)ett%^pfmfeipSttvente a VIOHIDB 
rali della cì^l 6 provincia dì Pa-

rèazi^^^^sbrferi&ifÉé/sìa^maì 
esistita.'^^^fft^cappa dèl'éiolo, 4^. 
W n a avofer î rivÉW^èlî ossigenò^^ 
fìvifìcatore della santa libertàyPer • 
meritarci ^lèlbenedìzlonidm^^ 
©^^^MOS^ri bisogna aver iteiOR 

leWesecrazioni degli adffRori 

mi nòsti*p brlztjQEitè:^;'ffc^i 
fc coscìenzaj Ja*bertà-^arpatria 

i^elki,:lirigno. • :J|Ìo^^^il|ge|^^ 
Hesta.terra'^ dtie cc>rrgóJtìÌÌ|hi t 

lie amano efficacemente la 
- l ' I " 

érta, oìoà^^^edizioni dei 
gfnsti e .'iS^lM^Ied^^ttfSr^érsi,: 
e>;;,;secòndo'0m^^PlÌ^I'- rènde 

l^vo:^tì6Ìinètà d l̂Fàriinia 

•i 

KBIP^'.; 

iìezio: 

•--
1 -

llJLavrarino luogo nei 

10 aggiungo : posi voi e non per 
voi avete liberato, la patria, o o-
perai del pensiero e della mano. 

•WM'J 

Tutti "gli uomini hanno diritto 
sacrosanto alla libertà sotto il tri
plice aspetticFintellettuaìe, fisico l 

^ ' I 
j '^ -

^A -H^f ' f 0_HiP-^^^iin 
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Chi 
niìnitt 

;;ayrebb:e d a t t o ^ p ^ p Er-
ire V « t * t n n i y ^ L e i 

così beìln, cosi robusta, piena di vita, 
piena di balie speranza, di belle fan
tasie, di sogni dorati, d'ideati d'amo
re !.... Eppure, compianta da quanti la 
conoscevano^ mOrì a vent'annì 1... ,j 

QuandHo la conobbi ,^||,^,una vispa 
giovinetta, allegra, vivace, sorrìdente 
con miti, amorevole verso: i propri! 
genitori che amava sopra ogni cosa 
al Riondo. Allora, la povera Erminia, 
non conosceva cos'ora antiore; ed ecco 
perchè lei faceva la spensierata.... Ma 
quando incontrò Giuhoelo vide, pro
vò un non so che, entro *^gVO po
vero cuoro, da non capire nóKìniaìico 
lei la rgiooe,.. Poverina! Quanta 
innocenza: amava e nQn sapeva di 
amare t... 

lubo era anora un bersaguere: 
davvero cheterà un bel gìovinotto;e 
poi come gli stava bene quel eappello 
adorno dì svolazzanti piume che egli 

sapeva si ben portare destando l'àn>-
miraziohe di quanti lo vedevano! 

A la povera Erminia, un bel giorno, 
vedendo quelle piume cine copriano 
l'omero destro del giovine soldato, fui 
tale la puntura che n e ^ o r t ò al core 
che poco mancò non venisse meno. 

La domenìc», Giulio, da buon mi
litare e da buon oattolico, consacrava 
l ^ g e della libera ij|scìta alla meséa. 
JÙ^^ftamma gliel*ave^a"ràcoomanjjato 
di non trascurare la chiesa e luì si 
atteneva a.quella preghiera. 

Fu uno di questi giorni che Ermi** 

Pur ^^1^01 una frazìcirdel 
proletariato si ostina ad insegnare, 
e ad inculcare in tutti i modiche 
solamente colla forza brutale i pb-
polì potranno acquistare la vera 
eguaglianza ^Ja vera libertà! Qtie^ 
sto è, a mìo avviso, uno degìf%-
rori più madornali^^^t maggior 
ostacolo al corisègùitiiehto del be-
ibessére intellBttùale, morale e ma-

da essi impariamo che ìì, secretò 
per conseguire il fine sospirato e 
santiigimo sta nell'unione com
patta di tutti i liberali; Acquei 
sola Gpndizione^otrema noi ita
liani fare I*lf!pisto preziosissimo 

la libertà vera. 
San Giovanni ^varipife, già 

vecchio ed impotente, veniva^ con
dotto neirassemblea deî pVimi cri
stiani edivi andava di continuo 
ripeterò ai fedeli che pendevano 
dal suo labb!̂ ^̂ ,̂;Ĵ râ e/Z?V amatevi 
Vim l'altro. Io pure ripeterò sem
pre :Fra(0/Zt del partito liberale, 
uniamoci, runione fa la forza, E 

. • '•- ' I . - " ] r ^ , , 1 ' ' :• 

l'obbligo più Slcrosanto dell'unione 

%gricoUura e co 

eorseideì'" 
giOT ì̂ •8,;-f(ri'»ipVembre.'LMmp0rto,-
totale d^^^p!,tì^(*t*és<ìqueUitìaV 
'Militerò' 
amoionta à^E. 13,100. 

JRovlg®.—- A s s i l l a t i 0 confor
tanti notizie sulPandaraento delia mie
titura del frumento. 

i contadini v^nferosi è tranquil 
attendono con àìacrità a questo jtìi 
port||j,ì3simo lavoro campestre, e rioh 
r i c o r à a n ^ U j : sciopei^^funesti dello 
scorso anno cif^'er deplorare la loro 
condotta, a la debolezza loro di 
ascolto ad istigatori perversi. 

-^ Sono indette pel 19 luglio, 
le elezioni amminìstratlvenel 

".e.- -. -^s^^iMi»,--

Hìncio de 

dar 

=VAd'^JiUl-rAi' 

Ì^WJ 

C - •-nia vide Giulio. 
Come le parve bello I.v. era sotto la 

j,nd6 navata di destrt*, presso una 
colonna; aveva i suoi grand'occhi neri 
rivolti sull'altare: era mesto: forse 
pensava alla povera mamma, a quella 
madre che egli aveva dovuto lasciare 
lontaiso lontano e alla quale si sen
tiva attratto ogni qualvolta il suo pen
siero volava a lei 1..., 

In questo 'momento, egli, girando 
gli Qechi a manca, per dar luogo tòrse 
ad altri pensieri meno dolorosi, in
contrò lo sguardo di Erminia; Alla? 
vista dì quella fanciulla dai linea
menti nobili, dHgli occhi nerissimi e 
profondi» 6 dalle lunghe trecce, il san-
gue gU aiìiuì al-,volto. 

Erminia arrossi pur essa ed abbas
sò gli ocelli. • . 

Quei duo giovani dagli sguardi fiam 
meggianti e dal core ardente d'amor*é| 
sì erano compresi!... ,^^ 

Quando la povera Erm^tt* riéntri 
in casa, pianse: avrebbe ella riveduti 
Giulio*? E poi, ammesso ciò, i geni 
tori avrebbero loro permesso un si-
mile amore r... r^rmima amoreggiare 
con un soldato Î *̂  Oh, se ìl^sìgaor 
paolo, il babbo j la signora Rosa, la 
mamma j lo avessero saputo !.,. Co
me!.,, Lèi, che il padejìraveva desti-
nafcâ ŝposa al Aglio del signor Gia
como, lo spaaìtle de! paese, lei fldan-
zata ft^^^n soldato! 

Tutti questi pensieri li faceva sola, 
chiusa nella Sila camerétt-a,, e la ren
devano quasi pazza. 

Passarono due masi,, durante i 
quali, Giulio, attratto da u W forza 
irresistibile dì cui comprèndeva la 
fonte,non mancò mai alla solita chie-
sa. Ormai lui sapeva che Erminia lo 
amava ; ma come dichiararsi t «• Le 

VT" 

scriverò una lettera, a'era detto un 
giorno;-ma dove dirigerla?... Eppure 
bisògftava cercarlo un mezzo, un par
tito spìccio!.... 

E il giovine soklato lo trovò. 
Una seri^ vido Srmìnia cìio tornava 

a casa insieme allo compagne di scuo
la: Giulio, da giovane ardito, pensò 
pedinarla. Quando fu vicino alla piaz* 
aa principale, g^tlàlta di' gente per-

I chÒ>i si trovava la banda cittadina, 
le'passò vicino lasciando, fra la di lei 
mano è il grembiule, UJe t te ra che 
egli portava sempre con se, aspettan
do che l'occasione gli avesse permesso 
darla a colei che {ìosjiedeva tutto il 
SUO cuore.̂ ^ ;, ,;^^; ; • • ^ * • 

La fanlilila,'^'^!' canto sub, non 
voile altro: prese quella lettera e con 

w " -

mano tremante dalla gioia, la nascose 
in seno ; il cuore, a quel contatto, 
sembrava avesse vo|i|j^. ballarle dal 
petto!... 

A casa, cfffùsa nella sua cameretta 
tutta ripiena di fiori, dì gingilli fancìul -
•ìeschi, dì bambole tarlatele: cogli occhi 
fuori dalle orbite, di ricordi infantili, 
dì sogni doraci, d'ideali d'aiMI^ : l'a
pri, la Jessa, la rìleses, la ritornò a 

Ì l | f e re fintantoché, stanca, - s'addor-' 
mento colla gioia nel core, sognando 
il povero Giulio che in quel raooìonto 
doyea petisiAre a lei, riposando le sue 
stanche membra sur un nudo lettic-
ciucio di paglia! . . . . . . . . 

aen. 
RòSBÌĵ '̂ firogredisce, ma iirdìrlo, non 
coli'attività a ìntrsmrondenea del Ca' 
tonìficio.La causa delritardo liM^esstì 

quei ] sorrisi furtivi, quell'arrossìre 
scambievolmente nop èra che amore, 
vero, e puro amore. 

Uha mattina, Giulio, uscì preSffi 
quartiere.* aveva ricevuto l'incarica 
dì porterò un telegramma iircasa 
colonnello. Eseguito Tordine, passò, al 
ritorno, sotto lo finestre dì Erminia. 

:'0J"-<'i m avasi ^ Costai ftn^qtiel mooaentij; 
sull'uscio dì c ^ ' ^ O l l ^ ritirarsi;%ma 
li-pensiero del male che, un tal fatto 
avrebbe recatofaiGiulio, la distolse. 

j— M'amerai sempre sempre ?... |^i^ 
Le; avea sussurrato li^i^^^assandoleistì 
cino, , 

7- Semprels^^^-r- Ella avoa risposto. 

f: 

^f-

^m 

f! 

/• ^ 

Dopo otto giorni si rividero in chie-
sa. t^ntrambi si leasoro coffli occhi: 

•A3 I 
quei lunghi ed appiissìonatì sguardi, 

a un bel giorno, ì'iif uaDOo, s'ac
corse di tutto. Già non poteva du
rare cosi; doveva pur venire questo 
giorno ì... 

Non Pavessemaì saputo! Saltò sulle 
furie, sgridò la aglia, U moglie per 
non avaria saputa tener. d'occhio sic
come; è dovere d'una madre che ama 
ì proprii figliuoli e l'onore dell'intera 
famiglia. 

imvs 

Achille Imperiali 
Sergente 3,0 n«gg.o Bdrsaglieri. 

(Continua./ 
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!^ì$, ia possono 
f̂ îji>-:permètfc 

c î*ègMv#ŝ rJ;;BorloleUb 
'4o,^^p|à; presto W^* 

d ^ ^ ì l a s 

- 1 

spettata, con impazi 
sa opéram. " ^itei».-' 

— ì i/vori der cotonificio proca 
no con una rapidità soprehdantg 

pfio più: di un me3|̂ ponQÌhcl 
ri, sòiió già al primo piano, 

limo satteRibré dicesi che Ì 
rìcato dev'esse torminato. 
ClftfogS;!®* — io St^nimento dei 

%*?! ,PtlW,:.̂ è aperto,-eTI'' forestieri 
^ItriiiÉfiatto già a portarsi onde go-

er^Bt ì icère del bagno. Intanto 
pibmpàgnia dreiffinìatka chiuso la serie 
delia suo rappresentazionu 

•A'-.i-:-<r-'i-M'^'^' T. 
j^^^T-^'x"^ IHALI^JH 

I : . - - ? " . 

7^-^m --T 
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m, 
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le 

30 ;tugno ^>-^J"J 

k H ' <> 

CORà BELLE ELEZIONI 
I j • f -••• 

fgolite previsioni di Mathieu de ìa 
f6i«BTLer il inese di 1 

sporti calori;^»!! al 4, Oftim-î ecoes 
ìivi aÌl*ulttroo quarto della luna, che 

cominciorà il 5 e tormlnerè il iS. JJ* 
ii;agani sparai. Griuidme in vari luó* 
giti della Francia, nella Svizzera o-
r lpl l le , ne l^emonte e nella Ger
mania meridionale. 
• P'ogg'e fô f'"5 0 '^^flliS téFr0n?iYiii 
lei raG?.soc|LJ|^^Francìa, in Italia, 
iella Spagna ceotraìe © noeridìonala 

iirtógailo alla,^^^ nuova che 
comìncierà il 17 e terminerà Ìl 19. 

samento d*alenni fiutai in Fran
cia, e dell'Adige, del Po e deirSI 
in Italia, abbassamonto momenianeo 

. . ; •. i . ' • * 

dèlta tempeiratura. Mediterraneo òc-
{iidentate agìtàtoi Adriatico agìtay^^-
siuftMuUe coste della^lÉt&azia. >• 

,lp.rai;'er,ibii^Et||̂ 3Se ;il - b. 
glietto neUe'giòi^nate|l^P^cafó,ftéHq 
ft^l i si muovono i' J w à bisognósi, 
piuttosto che nelle feste, c/ie sono l 
giorì^^^^^&verì'ì 
^^^^^Bii^^ì^^^^tìf^'Birettp&^toJM^ 
la ossèrvaliòrtè alta ben^ 
zifSI dei tram che curantà ooipEÌe è* \ 
dell* Interesse pubblico come ha. 
rilTo ai curaro il proprio, spero farà 
buUn viso a questa voce che è 1* e-
aoiessione dì un desiderio dì maltilf 
si mi e^'iWio sparo essa possa a 
gliere sen^a suo danno. 

Mi voglia credere, sìg. Direttore, 
suo obbìig. 

A. B. 
IBarHer ia IS.M, — La barrlora 

V. E> non fu apertiplper la fiera del 
Santo; non !a si aprirà nemmeno per 
i palii. Ciò non può che produrre 
grande meraviglia ^er quanto siamo 
a Padova, la città dòUé iBb.briche e-
terne. 

evono farne 

Dìfitti con otì pò* di buon volere 
si avrebbe potuto e dovuto sbrigarsi 

I tornare^a ipàccomandarlo ai vi 
ticialtori dobbiak^Éttfarare òhe u 
nìco dep^sìtam deglr stessi è 1i*f' 
gnor iaìuaep^rfeàila Vedova, ìnî AVìa 
do! Santm 

I " " ^ 

viticuìtori tuC 
uifill,.tanto è economico e tanto 

S^FcompÌ0ÌWW^jq,-)ftVoro,cosìcchè 
lièsce una vera risorsa per assi 
rara layfiùscìtà dell* importassimo 

^ ^ ^ t o di ìer§©ra-,^;^^uest(L^rooìg^ 
fiìaWittto n^Q^^pbiéva davtfift riu
scire più splendidamente. Oe ne 
affidava ì f^en nota valentìa dei con

sala era 
piena zeppa di gente. 

• ^ , 

Un Miotto concertato per due arpe 
sopra motivi àQÌVópQH Sonnambula 

I apri il trattenimentOf^flH^laasta dire | sta —• Vedi 
! che i concertisti erano la signorina ' « îsî ó »• 

,,, Xiada Eossì ed il piof. Carlo Rossi 
per dedurne che non era posjibile 

'̂ di Giacoro 
tà di A 

ctìrtssii e der cantanti. Ija 

. JTodoscato Cam ftrGiaspare, f̂ sle-
gname, con Zardìni Dorotea fa Gio
vanni,'oasalìnga. .r'̂ ^̂ ill|-; • MM -' 

Meneghetti Pasquijm:! 'Wo\ Batta^ 
contatoOjî ^con Rossetto Lucia fii G 
tano/^Wadina, ; / 

Cajjpeltotto Fpnffi 
faJiJirto, con Fozarin 
gaio, casalinga. 

Tutu j i Padlvr" 
Seconde py^^^ 

Bttsin Francesco r 
naio, di Breganzej con Zampare M i 
già fu Giuseppe, cura8iÌ6ra,in^£|Jov4. 

SimlonatE) Girolamo fu Antón^pre-
atinaio, con Panseiti Ariha di ft^mé-
riico, atffi,, entrambi di Pado " _ 

Braghutto Giuseppe di FranoescQj] 
falegname, con Modo Antonia di À 
lessandro, lavandaia, entrambi di Pa
dova, 

ii,~\ 

iasioni 
t=- ' 

fip 

AX^ 

jgoi*dl4à tossf, etisia, ,asma, ca
rro, epil683Ìa,^n8vro8Ì virilità esau-

ina « Raecoman-

> • d - -V— ^ I I - ^ 
^ . -̂  ^ : _ 
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com 

- r . -
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lì Bacchiglione lo sa: hanno vinto 
,iiél1|riòali,Je noii deplprando la scoa# 
iji^pos^iai^op, ^<)nfor.tarcì perobè i 
caòderati h^no press^ upAìWons^lev 
ajjpne. - - pafM|tnentino i moderati l!82, 
e l'83: tóono" viriti polìticamente e 
amministratìvameptj^^hè cosi volle-' 
ro |B|!è loro iifiiti:'au9igen2e. Si. piroles 
è i^puUità : Sì volle fare di uba per-
S(Mia,'sgabal^r parUto-'w8ì&Ì r i ^ 
sci che a crOTè dèi contrasti e del 
fflaaìomon: t «euÉMJ'Osi partigiani lece"• 
re» àncom un flasco,^y?oii sarà l ' u l | 
tÌRso.-rr: Quando up partilo voglia sor 

ominlSnne quelli cbe&gu-
ita lista c!eî ÌcQ,7tno4era,t̂ veT 

condannato a perire. I iempi so-
niFmutati "^^ .""^ l '^yo^ga^ ' s V^ 
tranne essei^pprtate ir^rìonfo, mi 
per poco i l ^ fe po|,^e3to il'giorno 
ip cui cadon^«»eU? abisso per non più 

riamarsi. . _ "'•''^*^#gj-/••, 
È vero: i moderati perdettero per 

|jGchì lilii:'^^ iasconfittk hS^lnfirftn-

_^^ganl sparsi, accompagnati da un po"̂  più presto,,^»*,. , ^ 
f W ì n e , in :̂G8rmEinÌa, Alarla, Èrì^n- % ^ W *' r i ta rd^^v3Ì |Ea dall© 

diffìcoltàvinerenti alla, costrizione di 

4ì 

gfin 
eia, Spagna Italia Eperidiouala al pri
mo quarto di ìf̂ na, Gh% incominci^rà 
ÌÌ49 e. termtnerà<J^^g |J^i f6rti^4 
simi nella Francia cefttóale e naer̂ i* 

un ponticello sull* Alicorno : si: dieOì ì 
pure di grandi esigenze p.erla.cbìU: 
sura di Qualche maiino ^qualora quel 
canale sj'^tvesse dovuto porre ali a-dionale, come puro in tutto il bacino 

%i Mediterraneo. Venti deboli lu i ; j Si^iiutto;;^^^ « '̂̂ '̂̂ Ĵ ;. ,*̂*»«» ^^' 
• vétìdò lavorare cbit aÌtro*Ìflìema oer 

I - • ' 

Mediterraneo e sulPÀdriatico. Calma 
nell^Arcipelago nel Mar Nero. 

Calori soÉficantì nella ÎFi-ancia me
ridionale, neir Europa centrale ed in 
Atte le contradf*%ig(iatè dal Med 

^*|rr^neo alla luna piena, che comin-
mA^^ il 27 luglio ie terminerà i! 3 a* 
gosto. ^usolai^ionì. Uragani v^olèn t̂ì agU 
Apennjni, in Isvî LerA le nel Jirol 

l i l la Germahià centrale e meridional 
ile; in Svizzera, nel ^feolo, Piemonte 
"e "'Lombardia. Sta'to sanìtari^jboeo 
soddisficòhte negli stati del Ddinubio j 
ÌAneUe' provincie mediterrànee del 
rA,3Ìa miaof 

Conciusione: mese assai burascoso,; 
calori forti dal l ^ ^ y ? , soff<;»eftntidal. ìà;(Sigaiae^to •*- e al^Mgjiontrasòu,.^^^ , 04 u u • Ì - :i ,. . 

i p S i e mene elettoSHoÙte ed i n - t ^^ HMlV««9he vamd^^t d^UaMm 
fe. ,Wl!Ì'Ì^^='JÌi'I^Ì7: 

V M 

polite; non mànca^ahÉ^i galoppini, in 
gran Ê SWf roba Wrfata, .ci-tooc[o 
staloppint Nepoth— analfabeti; biga-
mi stolti ed''ignoranti e reduci.... non 
dèlie patrie battaglie. Del res/o sonò 
i '-ttgrii: cam^pioni dei loro padroni 

tEd anche i segugi dì una casa im-
prendìtricG hanno lavorato più 0 me
no nobumente per la sballata causa 
dei moderati. .™ Per «g^i^oi H rac-
OQmandî mo all'attuale Amministra-

^^ftne Comunallè ch^esìsi intesero di 
comba 

La media dei voti raccolti diTcle 
ficaii'^"diivosìjl60, quella dei' mo 
derati di d45. 

democratici si sono divisi, alcuni 
' - > - • - > _ 

si a6flì(iÌÌto|i^altri fermarono una lista 
propriay^rìra'^ lisIWisi per ridare, che 
oUenne voti 40i gli asteUgionisOTuro- ! 
toOt 60 circa, quindi, non va dubbio, U 
.partito democratico ha una forza che 
puù considerarsi di voti 120 circa. 

€osì, sono ora persuasi i sig. mode
rati ?i... Ad Este viacono ì prèti: so-
Wiiclericali che comandano fino a 
bile le scissura tra i liberali non sia-

oUe. «EdLJ^stoUo il^icco?o por-
Ôhe grida: al ''''̂ *̂ ''̂ ®*̂ *'*'j siete 

i, sono i vostri amici e padroni 

- . = I -

\ 

mmM che tradiscono con le loro intrarisì 
mzQ la^buona càusa. 
Noi speriamo, s^jiamo ancora, ma 

Ila speranza non sìa un sogno. Si smet-
|p le combrìccole di casa Melati, si 

bandiscano le antipatie personali e co-
sii molta strada si avrà di percorsa. 

0. 

àvolOMtes -i— Animatissimo il 
paese p^r la presenza di 250 tiratori 
padovani. Gogliesi questa occasione 
perstfi^ecomandare ohe si trovi una 
locaiìtà adatta pel bersaglio'. 

Bionsol lee . — Domeeiea avremo 
I ^ 

le elezioni comuiiaU a provinciali. Pi-
liora grandissima apatia nel corpo e-
lettorale. Pare ciò impossibile in un 

piaese tanto liberale.a fiorante come 
Mongaii<f#, 1 

paratura dar 12 al 29.1 bagnanti del-
. : ' •. - ' . i l ^^ 1 1 " , ' : 

le'sta'zioni doll'Oeeano e delMaditer-
raneo occidentale devono osservare 

. . . . ^ - . , 

. un igiene rigorosa. 

giimll. — Veniamoa sapere coinè al-
ft*t^i|ip;kpro fesso ri impiccale ginnàsi» n^ 
cevono regali dai Ipro allievi raccolti 
da tutti questi alla fine d'anno,. 

Sono piccóre còse, mazzi di fiori, 
calamai di bronzo, 0 simili, che m 
tutto non hanno valore cospicuo, ma 
noi pensiamo che noh-isèilo l'accetta
zione' distali doni è vietata dalla \é^ 
ma anche altresì da oèhi éènso d» 
convenienza. 

il*egregio P r̂esidé dalJ^Ì|JÌ'naBÌo-Lì,^| 
m voglia provvedere--•vogiiaTicprr 

dare ai professori che essi non devo
no sotto verun pretesto accettare T 
gali noppur minimi dai loro scolari, 
né jn scypl^né,no^yoro case — e 
voglî iOVe il fitto si rinóoyl provve
dere Severamente per far cassare un 
indirizzo che se entrasse come sista» 
ma nelle scuote, riuscirebbe pericolu-
sissimo e fatale a quel prestigio dei 
professori senza del q u a l e ^ | scuola 
non può reggersi. 
•. !!• *r'»Mi' M s t f é 
viamo la seguente : 

Signor Bir^ttorff 
. #j»^Pado'va 30 giugno. 

Il tram celebra le giornate festive 
facendo pagare il biglietto ceitt. 15 
invece di 10. 

E'un sistema che mi pare sbagliato. 
Nelle feste appunto si muovono co^ 

lòro;ohe hanno maggiori bisogWî ^^ 
che sono in lavoro tutta la settimana, 
operai, commessi, gante di servizio. 
Ora approfìUare di questa forzata ac-
correnza per aumaaturo il prezzo del 
vigUetto, coli pare poco equo. 

Ella noti, sig^ Dirl^tore^ tìhe già il 
/ram, ha assicurata ormai una ren
dita discreta senza bisogno dell'au
mento festivo. 

Ma pure, quando il tram voglia cre
scere le propWWèndite, non le pare 

'^ 

Rica 

ìilgettare le fondamenta del ponte, sia 
sòrta'• altra^^i^estione' per '̂ ja "épésa 
maggÌQrei'S& preveduta nel con
tratto. 
,^g |e sif questo od aUro, n\^M fatto-
che i lavori noi|^pro3egupr^9, cqm^, 
avrebbero,dovuto. 

Éa^^rchà almeno se è pronto un 
ponte non si può intag|^. aprire il| 
passà^ggio attraverso a Quello, àttsn-
der^oJa fiOe dell'àift»? 

Eci:OvUna.doma^d,4f c^p fu f:4t̂ ^ a 
noi, e che noi giriamo ali* ufficio tecnir 
CO municipale perchè provvedas ripa-
rando così almeno m^parte, a u R n -
tardo inesplicabile e di, cui .sesm^ha 
seiizà dubbio là massima colp'af 

vigilai tanto premurosi di far pagai'é 
il posteggiò ai fruttivendoli che la 
mattina vengono per le piazze àven-
dere la loro merce, dovrebbero ancora 
farai ì| dovere dì osservare che razza 
dì ro|y.gp^Qrtano questi in città. Star 
mane facendo un giro per le^^^piazze. 
sì vedevano dei pomidoro che si po-
tevano benissimo chiamare pomiaer-
ba:, àQlÌQ ciliegie assolutamenta fra-
cide e delle prugne e delle pera tanto 
acerbe da mettere iigengiliolfìi anche 

j a sbocca àsctapa.?Ef%nno scorso: per 
la tremarella del colera, le iiutorità 
avevano tanto perduto il buon senso 
da prandersela p,eî *fino coUe frutta, 
che venivano sacrificate ^nche sa,bel-
lissìme, mature 0 .proprio ^ Îfatto in
nocenti, È sapete il perchè? Fii detto 
che si faceva cosi a titolo di ripara* 
zione dei sequestri di frutta acerbe, 
non stati eseguiti prim^ dello spau
racchio del colera. i^' 

Forse i signóri vìgili non potreb-
bere aver ricevuti ordiai in pr^o^osito 
dellMnconvenìente prìmasunnomiuato: 

ero esiste un'ufficio d Igiene e quo
to non dovrebbe aspettare il colera 

per toglierlo, ma provvedere subito 
senza inqugi. . ,^-Am»m\ 

0r^&, pragig» S.tulÀ^a.,— L'ullustre 
Senatore Alessandro Bossi fondatore 
di questo istituib invita gentilmente 
gli agricoltori per domenica prossima 
5 luglio promettendo loro una rela
zione che riassume l* andamento del 
Podere e della Scuola iĥ ^̂ ûesto pri
mo anno. 

Il Comizio Agrario fu incaricato di 
munire di biglietti quegli agricoltori 
che désiderassarb ftv|% questa gita. 
Bicordiamo che il nostro Comizio è 
sito in Via S. Bernardino od è aperto 
ogni giorno dalle 1 alle^'ìpora. 
' A i vì^iiiswlid'rl. — Abbiamo, Pai-

tro giorno, parlato con elogio 
nuovi solforatori economici da viti 
inventati da quel valente artista che 
ò Beccanelio Lorenzo, premiato per 
essi dal locale Comizio Agraria. 

m 

fi 

uOa esecuzione più finita e più 
pietà. 

La signorifia Elvira Dabatà, àssar 
entile e^slmpatica venne espressa

mente dft'ì^nQìtia.-ip'àir-i^ì'ender, ,||arte 
i^^^tdyconaerto.- E s i fu^".per-'Ì# 

\ cortesia'dlV pi'<>f< Bossi, che si réoò 
l a Vonezia a bella posta.onde ufficia

re questa signorina che noi avemmo 
ìersera la fortoa di pòUr|A..applau-
dire. 
^̂ ÉIla ha »na voce di sopran^ffitìe 

modula assai bene; una voce dolce, 
carezzevole, insinuante. Piacaue as-

m - , ' ., V • • . , - ' - ' • - •• , 

sàLnell* aria pOr soprano La Zingara 
ed il pubblico racclamo fra ehtusia-
sliòi applau^^olendo il bis di tÌIÌ 
,8iW,l̂ f-Ê lft , c«n# lUorà jcon^aÌ8 | : 
sentimento artistico, una romanza de 
suo professore Pucci JJrt voio ed an
che qui gU appiassì fioccarono^ 

professor P^^gcya signorina Dabalà 
addimostrò pafeone di casto eivigó-
ria di ^op®'^,^^^^,^àiJ^' " nostret 
coftgratulàziOni : f l ^ ^ H ^ davvero al 
sUo esìmio màestr 

lì cav. SilVò t̂»!, la peraonjficaaioéio' 
véra della più/ squisttà gantileEza, 
cantò prima 'Un* aria del NabuccOt pòi 
«na.romanzaidì Beoacchio. Bove ve-
ramente suscitò grande entusiasmo ed 
ovazioni al suo indirizzo fu peli* aria' 
Il Monaco dt Meydr |̂)|er e neiraria 
dellifto quarto; def ' lon Cc^oà, Ha 
una"vo1^^Ì^t)^^Ì)|^,:;i)a3Ìo^a,:d^^ 
una scuola di canto divina. 

Ch^, dire del; professore: dì violon
cello Egisito Diini t-

Nella romanza dì Spohr 0 più an
cora nella Berceuae dL^Seeligmanii 
rilevò tutta là Efaa eccoUa valentia 
di primissimo esecutore. 

I Seppe toccare tutte le fibre del 
cuore; seppe veramente commuovere 
con quej: suoni dolci, me^ti, ineffa
bilmente mesti c^i^i^i^a: trarre con 
la sua, somma abilità dal violonoellf 

II pubblico! non jlnifìaiva dall' ap
plaudirlo ed tìglì^ allora replicò la 
Berceuse una composizione davvero 
assai ispirata. 

somma un .concerto monstre, 
I professori Brigo e Bossi: accom^^ 

pagaarono altérnatìdosi gli esecutori 
^l pianoforte cori quella valentia, che 

L • ' 

li distingue e che OgOuno in loro ri
conosce. *' Arme» 

AkM *̂jBto» — ieri venne arrestato 
dagli agenti di P. S. certo B. A. per 
furto. _ , 

Vnn a l i l a . -— Alla Birraria. 
— Qaant'ò questo gelato ? 
— BodiÒi soldi. 

Nou lo voglio; è troppo caro. 
-^ Pensi che e'ò anche musica 

ballo. 
:Pfr- Allora poi... lo andrò â  prender 
lo.„ in prosa I 

?"i*sas. iOoloro che ri
fuggono dal prendere iniéresse ad inu, 

^ | f | |e aleatorie, quali sociO pjù ì̂O^ îpr 
W'ttftte le oparagiotìì commeroikU e 
ohe .gamono peréià^fIlla difficoltà•« 
dierna di ba&^impiegare i capitarli 

ilo cU#^«onverr«nno ohe l'alta^ 

i f e s e m p ì ^ r f W ^ i a f f d i ciò;Ì!fib: 
biamo ^tógcchi^. Ecc<ÌyÌ?^bblÌga? 
=^'9%M. pomujii^^^d^aloij 'Èflo. 
mune solidissimo e beii-àmministrato, 

e SI venaono ad un prezzo pel qua
le il denaro f|vutt§!(^51i^O»o 01 ' ^ 
"0%tAiP®*'̂ ®^^^ chiedf^ré. 

Spettae % 

j . • - . • ^ 

^ i V ^ Ì J ^ ^ • 

Cli^s^lo ffi%i£€aìi^e — In Prato 
delia V4ÌÌ9 ^'iei^^. seria griinda rî ^*^ 
prosentazioae delia Oompagnia Eque
stre Auastasiui Biasini— Orb 8 12 -̂
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Rendita italiana 5ip. 0/0 
- » • -•••• contami L. 
Fine cofreréS: . . » 
Fine prossimo . . » 
Genove,. ^_ . . . » 

Marche , . . . * t / 
BancHe^^ionaU 
yMóhilìdrè Ualianù 
Costruzioni timbrate >> 
Banche Venete., . » 
Cotonif}oh Veaez,: » 
Tranvia Padovano » 

.47.112 

97.95, 
78.20. 

2.04. 
r 

30. 

427. 
295. 
200. 
380. 
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. 1 LUGLIO 
te g!?erra, acoesa fra i Vénlfrànì ô  

Francesco da Carrara mirava tutt'al-
tro che a spègnersi nell'anno l ^ p . 
Èra tate la potenza dei primi che ìì 
Carrareser dubìtaneondeliò propritii» 
fòrze, ch ia i | | pp l^ga j , l | | | t ó e Leo^; 

spedirono molte Soldatesche^,C0ntrO j 
Veneziàrìi suj iljrejrisano, |JSl|6 anche: 
ne spedì Lfldoì̂ ico )f%,4' Ungheria e . 
di Polonia. 

Presso Piove di Sacco avvenne uno 
scontrò gravissimo fra i due aemìci 

^eserciti, nel quale gli Ungheri: disfa r̂̂  
c^rQî JLe|eramente| lfftr|nata veneta. Ma 
succeduto a questo cònlìiLto un altro 
pm fiero nel à% prxmo luglio del sud
detto anno, ì Veneziani riportarono 
una ilfpìtosa vittoria U^mU prin 
gione perfiao il fflinero dé^iy|0nghèrl 
stessi, il ohe squilibrò d't^|||ì^^la pò-

iMenza dei Carraresi.,, 

.l'Ili 

-1 ^ - • -

• • . . ^ ^ ' - V . > • 

m 
e 

iatélifio delle pii,V ĵlicazioni di. 
matrimonio del 28 Giugno 1885. 

Prime puhbUci^zi&ni 
Tessari Angelo' di Giuseppe, bar

biere, ccfiteernumia An|pia di Cle
mente,- casalinga. 

Bozzo Locenzó fu Vendramino, mu
gnaio, con Faggion Giovanna di Fran
cesco, ssrta. 

Mozzato Romano di Auf̂ elo, macel
laio, cou Frambotti Muria fu Pietro, 
domestica. 

Wn p 0 ' ' ' d i tmtiB 

Yl^wa^0 i ' l , ^uimfila'gifi@aSi, ' — I l 
parigino Matin ha da Algeri questo 

j dispaccio in data del 27': '^^B 
« i^comuni misti di'Zammorab,Am-

mimOussae Seint-ALmeì furono învasi 

Il telpgranqma non. dice se i gatti 
si siano ritirati' sbpra Algeri. * 

i30assi'@aMslo ail®'Ssoecf©.—^ A. 
Pontelàgosouro, mentre una ^ compa
gnia di giovinotti stava, giudcando 
alle, bocci.^ji^nuna 08tB4|j.,del paese, 
uno d̂ e?. giuqeaton gettùwin aria la 
sua Bòccia, la quale, cadando, andò 
a colpire sul oapo un suo collega che 
assisteva allP^purtita^ causandogli una 
gravissima ferita. 

9«ii@l@èr«t» .asiMlSefer©. -r-Si ha 
da Pjsi-oia che in q^etitt giomj uu 
donna e una bambina,, che andavano 
corcando fr&gòie, scoprirono in un 
burrone uno scb^Ìftr^%UliÌbte che 
era là da sette mesi. 

L'autorità fa ìndagiui per. scoprire 
se si, tratti dì un delitto o dì, un^ di» 
sgrazia. * ' • *' ' 

- ' - / " 
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/^arsa dell'ìnfalice era stata mavvar* 
-iita. 
, : a^épainailo 
a c e , — La popolazione dinoomune 
di Bologna è. diminuita, neln4ecpfso 

mmììR'di a 138 lW59SioosS divisi fra' 
ores© e città; 32,^32 e 98,233 e cosi 

per sesso: maschi 61911, famiftine 

La Correspendencia de Espana pub
ica Sa concÌu,u^^^^4U i^e'«2ipnp, 

I; rntét'no dai membri della Oom 
ìé titornata da Valeoza: 

'Lo conciasionisotìW ^0^. 
Siti'Oh0 ia miilaitia che; inlQrisc0 

«QÌla provincia di Valensa è cholera 

3°. Ohe il bacillo virgola esiats nei 
liquidi di cui sì Berv8 |^ ,dote Ferran!' 
per le inppulftsioui ; 

3 ' . Clio ('Inocutazione è inoffen
siva è deve 6S3ere pernaflàsà sotto il 
•controllo dello Stato. 

4^ Ohe il dottor forran morita Itt' 
jìrolezionaiiffiQialt) per continuare nei 
éuói esperìrosnti. 

Il governo spagauolojha nuovamen' 
te deciso di togliere il d iv i |^ , posto 
alV inoculazione. 

0 rimaneggiamen 
a^lfeministero 1 ' 

I gioraalì dì sinistra, corjg|ep 
ììÉ0irUlOf dicono che pìii scorretta. 
Soluzione non poteva trovi|pi e che 
que^b^^^plo è cèptp che il governo 
continuerà nel le vfe^d|l trasformi' 
smo... fino a novemfiffi. 

ÈnmmkQmt m 
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Serie éstràUe: 

ss 

=tìsa 

588 

2396 
52835 
3168 
S5Ò4 
3876 
•4207 
4693 
5072 
531^ 
5795 

447 
691 

1916 
2499 
2859 

m. 

4m 
• ni 
1331 
2182 
2507 
2941 
3308 

3577 3578 
4018 4Q3a 
4 à 2 4269 
4804 
5090 
535; 
5848 
6237 
0808' 

5098 
5472 
mm 
6850 
6884 

7 # 1 . 7077. 7386i 

515 
727 

1516 
2284 
2533 
2981 
3391 
3589 
4142 
4270 
4844 
5163 

545 
868 

1025 
2292 
2763 
3G03; 
3400; 

1130 
1672 
2333 
2808 
3041 
3469 

I .g ior |^ pubblicano conversa 
zipni avuW colla Agènoride, mo 
glie dei GovornatorìT*^^ , • 

ssa ^mentisce i suw^mori co! 
opez. k questo consegnwtrdena-

ro p ^ ordine del marito, che tre 
mesi^òpo, le diede la ricevuta. 

Fino dai 1884 il Lopez le pagò 
abbondanti mensili (da 500.a,1000 
lire); poi i mensili diventarono sem
pre più scarsi,© stentati. 
. Elsa] si retfS^èpesso dà! ìlo^éz 
a minacciarlo. 

tìi^giorno le disse; —• dammi 
del denaro 0 ti denunzio. 

Egli le rispose: fallò pure ; io 
andrò in galera, ma voi creperete 
.dkfamel 

Una volta essa si arrabbiò tan
to, cheJìni per bastonarlo. 
Ji^Tuttayia^i^aì %ie Rivelazioni, 1 

n dopo r awsto. La (loyernato-
ftjcrede che V arresto sia venuto 

ppi^ppera diisuo tóarito. 
fl&^fll curioso, >̂ questa: che la .Go-̂  
vèrhatori padaiidel Lopez come dì 
un^%dro; che sî ^ehìartia creditrice 
del 

QENZU 
m^i 

fi-

>= 

.3594^^^25 
4169 4172 

: ' i l - y-

. b I a i i8 
84T3. 8603 

!'&sli\^: 

Wì 

imi 
8361 
8917 8961 
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Si l i irarar uà 
compromesso fra fabbricanti-s operai 
tffla Gòmmigsione mista studìerà il 
rialzo graduale d^ìe tariffa. È proba
bile che lo sciopefò^si eviterà. 

Slssi l», 30* —.'^^^overno nDa:hà 
a infarmaziOgj|^^pl||^||b,^Uone 

di libali Khan governatore afgano del 
Turchestan contro IVEmiro. « ^ f t 

a la Dieta.; il ministrò' Óoei'izdichl 
Il cbe il Governo convocò la Dieta 
et farla dgilo comunicazioni impor

tanti circa la questiono della B^CCOS-
sìone ducale. Le comunicazioni essen-

r 

do la maggior parte di carattere, al
meno per prftj confidenzialo, il pver -
no propone la deliberaaions «importa 
chiusa. Ls Dista approva. 

. ìP^s'igi, SSS. — Ccsmem — Il mj, 
rìi'stro presputa un progetto che impo 
no il 50 ÓiÓ sui proiioUi della Ruma-; 
eia. A|proyan3Ì i bilanci doti'istruzio
ne e deH*Àt|eria. Si discute il bilancio«éi 
dei culti. Dietro domanda di Goblet, 
si ristabilisce con 219 voti contro 210 
il credito di un milione pei canonici, 
che la commissione aveva soppresso. 
Il seguito giovedì. 

Jl®aaasa, 3 0 . . — I l r Ta^bMi^hti 
a Brunawìek: La dieta ba;approvato 

la dichiarazionertìdaUaier| dalla com
missione della Dietàf^Q odiSIne co-

, rauniqlÌS>nld9Ì«histèro e V odierna 
dtì!ib0,razipĴ |̂ (̂Jl̂ Ua Dieta non avrebbe^ 
ro, relazione colia formazione del fa* 
turo governo, ma concernerebbero BOU 

^€1ft% gli affari aventi rapporto colla 
proposta della Prussia. Frattanto là 

f(»retesa del duca di Cumberlapd ŝ QQ-
bra definitivamente scartata. 

imunaii, cona soia idtduztone 
dellMmporto della tassa di E<ccheKZa 
Mobile © circolazione. 

Le pisKiiEigfaaiiS^gg l̂ si emettono con 
diéénto dal t BiU«;lio f §S5 al 

prezzo di L. -i^^S.S» ohe si ridp|t%^^ 
ifto a sole L. Allf pagabili come seguie: 

. 50»-^ alla scfixoscrizioae dal 1 
al 4 luglio |885 

al riparto 
al 25 luglio 1885 
L. 122 50^110 agog. 1885 

.5.5{yi»ter9a3Ì-:^dfPl 
- — _ luglio al 30 sett. 

1885chesi com
p u t a n o come 
lòmmf 

N. 2258; 

aoea 

» 100. 
150. 

eno 
»117 

Ohi verserà l'intero prezzo all'atto 
della sottoscrizioiìo godrà un ulteriore 
bipnifico di L. 1.50 pagando quindi 
tgiO^.^ì'^^S.BO ed avrà la prefa» 
renasâ în caso di n • . ' : i ih>' JtU I f i ' - ' r 

•m 

' 

. - . : l r - . 

Gli interessi é a i rimborsi dovuti 
;iiu»l Municipio di ìHa^SijSaleMi, óltre 
che con tutti i |f(JHIii^ tasse Oomu-
naUjiSono garantiti con tìasIe^ia'^J®-
'i%V snll '^iailr^iéii ' ' i l e i . f^azi^ ' e 
sulle rendite'patrimoniali. 

Queste entrate che peMffltto della 
delegazione sono vincolate ed asse-
jgnate ai portatori delle Obbligazioni 
BnperiaaBsg ilcil d®pgile la somma 
necessaria per RU interessi e Vammor-
taménto delle Obbligazioni stesse. 

Il Consìglio dì 
etiflé noto che èssendosi prosi gli 

opportuni accordi coi Comizii A-
grari 0 colle BanchePgpolàri della 
Provincia per T M I azione dei 

'vameiifte a ^ r l e ® ! ^ secondo» 
4ÌiGoavegno 11 Gennaio p. p., le 
do]fnande per.-detti prestiti po
tranno^ essere, ay anzat^^BÌ» ^ 
da domani, alla Dire^Mfótdi qué
sta Banca prèàéo l^gq^^ls si/^l^ 
vera ispezìònabile :iò, stesW "̂  
vegnó stato appfWW^dalFà 
blea,, Generale del Soci dei 1 Mar 
zo a. e: 

Padova 25 Giugno 1885-
Il Presidente del ConsigÙo 

li Direttore 
A. SOLDà' 

- • - l ^ 
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756fe.fr.7728'i 
8 2 3 t , 8260*̂  " 
8760 8868 

10949 
11515 

1217^ 
imi 

10994 
11535 
11760 
12^21 
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9244 
9810 

10153 
10896^ 
11345 
11589 
'1183f^.^^ 

.J2262 12509 
'^p578 i3669u 

9376 
9332 

10240 
109*5 
1147 4* 
11602^ 

Taiam ĵ̂ , avendo "prestato giura-
men^ct com^^itìinistro di grazia e 
giust|j | , né prenderà^ignpsso do-

H'priSo atto.di .^^ s^r 
^l'atolizìgn^r^el .decffio • che isti-.' 
lui là Gommìssioof^^nsuUlva per 
._. proraoz^ae. 6 i traslochi dei! 
maglstratìf^àraÙBO pure'̂ ^̂  te 
alle risi^ettivó residBnze i magi* 
stratv^ftrovyisona^nte apphqati, 
al niinìstòrò. 

f 

^{flafBdaloai è città ricca alle 
porta di Napoli. D^eHj^lloride condir 
zioni del Comune e prova il ftvtto che 
fino ad ora non ha avuto bièogno di 
valérsi dì nessuna imposta specialeo 

! sotioscritto con^^Mpito pressoii 
FRATELLI 0àRP4NESE 

vetturali Pf̂ SKtf Cdi^ùur già deUe WUà' 
de avvisa il pubblico che Suo dal 
giorno 7 gìugnoc^ie di moiodoiĵ ià 
gli anni scorai^^SiiSe il : traspórtOf' 
dell'Assona dft . ^ a r e , e coifsegna s 

- - ' I -
- I r 

î r 

11 

m a t r i c i , ^p, -~ Ieri qui cinque 
casi e nn deeasso. Nelle-(irosincie casi 
1229 e 600 decessi, di cui 30! nella 
prpvin^ia di Valenza, 

' • r 3 

,. . . -

?^. 

, La sicurezza easendfM primo re
quisito per IMm piago dei^ipjteli, le 

domicilioi^er bagnt^dWnche 
bìbite 

Ogni giorno per tutta la stagìo' 
d'estate prezzi onestissimi" 

V:^ 

m tL..-^ L lA 

m 
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Ieri ha cWéato le sue pùbouca' 
zioni 1- italianofobo, , Joiffna^ ai 
RoìnP. Il cardinale pMa, chatenQ-

1489^ 
15213 
Seria 
15086 
9171 
0171 
ii20 
5005 
8260 
515 
2849 
5634 

15011 
15269 

13566 
14405 
15022 
15540 

1358^ 
14434 
15086 

va in AM̂à que^t^lgìdrnaie, h|fepro-, 
messo df farfc rfeìstere rieli' atto 

1̂ -819 i di sommissione al' p^pa 
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Eiparlasl dei nuovi segretari ger 
neraìi:. Righi alia .giustizia, Bosellì 
alle tnanze, Mivafto^ agh esteru 

Sì ritiene cpeverrà;p^0ssvman|en-
te pubbiìcató il decretò ài chìusu-gi 
rsi^déllà sessióne 'parlamentare, 

5«Sono, . pprò. le solite, chiacchere:! 
50 li decreto non si pubbhchera che 

50 

15213 
7496 

14 

17 
12 
19 
19 
21 
25 

260 là 
1 0 9 4 ^ ^ 5 • "•• 
7498 6 

18 

..-•Tutie le altre ObbUgasionii conta 
iSiùte nelle 184 Serie con^e sopra ostrat-
t^j sono rjmbìtsabjli. con, L. 30.. 

| l rimborso si f̂  a datare d a l l no
vembre 1885 alla cassa municipale. 

3577 
? 691 

50 
50' 
50 
50 
50 

50 
50-: 

50 
50 
50 
50̂ . 
59^ 
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tito pie¥ ;Petìhmò per pî eî d r̂e là di 
ìcezioiiè d^Ua legazione. 

. W ® » l w ^ K ^ . 3 0 . — Bu^iH^lionì 
di cartiiccie furono spedite in Egitto, 
li*:î nvvo sHYébbedestmato por la pro
gettata rinocupazìone di Dongola. 

lioniflira, 3Ò. -— Dicessi che il go
verno domandò a;Wolselyfài fare un'iii-
chiesta^eulia^ morte^^dj .̂ Paiii. 
• ,,f<Oi]^r^9 S®.̂  «Wadstpne scrìsse 

ai: comitato rfeglj eletfoir Hbarali 4*ii 
l4l€srt^l|i|0. Lo ringrazia della sua ba 
Mtìi^è'*''^'^^^*'® la cessata ammintì 
j^fetipone,'Dichiara che darà il suo ag 
pog|i() e assistenza al nuovo gabìniet^ | 
to. Si adoprerà ad assicurare neirav-
;ven||e P unione efficace dei liberali. 

.pfqart Jgurtlpy fu nominato sotto
segretario dell*interno; Garst Bollici-
tor gértSTàle. 
•, .-ii®sB l̂a»a, asO. —• h^ Sanit James 1 
Gazzette crede infondata la voce che il ^ 
governo intende di rioccupare Dongo- | 
la. La stagione non è favorevole per 
spedim soldati inglesi. 

Óbb! igazioni ,iKIiî ^Ss2sHonl̂  ^ 
ili® €onvcl^legar.l€g^l già rila-
spiato, sono titoUd^; preferirai ad 0-
griì altro, t||̂ (î |Q più (i^e,4enuto conto 
del maggior rimborso fruttano il 5 li2. 

è aperta nei gtnrni t^ 9 , 3 e 
^itò in : • . . • • ^ , 
Maddaloni presso là Gassa Municipale, 
Genova presso le Banca di Genova. 
WHm presso la Banca Subllfìna 0 

di MiìanOi i^L.;^.^ 
T'ìrino prosso^^pSéisser Q;|Cû "̂'-"' 
Napoli presso I^Éanca Napdlatana. 
MiUno presso liliacegco Compagnoni,! 
^ •••ij}^ S. .Giuseppe,-4., ' 

[Lugano presso la B^nca della Svia!-' 
^•"^^^"zera Italiana. .,-... /.,.,,-;̂ .̂ .f. 

Bellinzona presso laJBAaoa Canto-
, • nale-TiciilEeie^p^p ^ ^ ^ ^ ^ 

Pad(Ma: presso i pignori Carlo Vason^ 
Giovanni Graesan, À. Basevi, 

• DI VIENNA 
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Vìa del Sala 8, vidno. il P@dre6GEiì -:^2!^:ii':^\-:.- -!_ 

Sp0c|aiistà per otturature di D | 

condo^ft nuova invenzione 
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Affermasi f.â ĝarìgi che, col pré-
testp „dì un, cambiamento di ^uara 
nÌRÌone, là divisione detta fìiiorà 
« di nsef vl̂ p-el Tonchmo, » accam-
pats ab Rasj.deSrLàiiciers fra To
lone; ,^,Marsiglìai,^c#«ai^ata;:: dal 
generale Goiffèe, andrà a Tunisi, 
òVé sarà seguita da altre truppe. 

Una volta riunita una forza suf-
ficente si accoglierà un-occasioni' 
preparata per effettuare rinvasiòhe 
della Tripòlitrftììi facilissima dalla 
parte di terra. 

Assicurasi che il governo frah 
ceso siasi già' inteso '̂; in* proposito 

[ GOB' il nuovo Gabinetto inglese. 

F. 20N, Direttore. s 
ANTONIO STEÎ ANÎ  Gerente respomaUU 
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Li (jazz. Uf/̂ c. annunzia lacp-
stìtuziòhe^ del nuovol|ii}£it8foD^^ 
pretìs. j 

Taiani surroga Pessina al mini
stero di grazià%^'liustizìa;Depre-
tis assume rfnferim degli esteri. 

Gli aitn rimangono. 
Ecco il ministero d'estate; a 

novembre resisterà esso? 
E già dicesi che durante le va

canze parlattìentari il Depretis t|fe 

ì 

R è m a , 1, ore 9.15 ant. 
I A 

Mal vano, segretario di Mancini, 
assume oggi la reggenza del mi
nistero degli estefi ; cl^^fpnfi 
si seguirà identica poìlticà. 

— Produsse impressione l'avere 
il Journal è^ ^ow|e,sospesele pu-. 
blìcazìoni per ordino del Papa; ìaCf] 
si ritiene un sintomo di concilia
zione. 

B r e g ^ i n . 1**, ore 8 luit. 

In un dìveirbio successo il 29 
iugno p. P* davanti al Caffè del 
renio fra il sottoscritto ed il G ^ 

•briele Barltìaf^fu per isbaglìo pr(^ 
nunciato relativamente T%ti affa
re il ao me di Gìo. Batta Cimegot-
&, mentre pe^^^àffare In cótdsta-
zione trattaVasi dì certo LuiéiìNo-
sàdinì e non dì Gìo.r̂  Batta Gime-
gottp. 

aaTOS^l iug'^io ^885. 
• IP©r6H|iaaam4.^.éa,,Wa»k«L 
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pensieri di noia c 

a 

del più frequeuU disturbi 
morbosi deirumanità; 
UDO dei disturbi^ anche del 
più ppavii per le sue pen-
coiose conKG&'ueaze luU'or* 
ganìsnio; 

causa dì maSlInEa d'appe
tito, di nausee dì vomiti, di 
difficiii digestioni, bocca ed 
alito cattivo; 
causa dì Tarìcosìtà ed ©moS 
raffie dei vasi del retto, di 
palpìtaiioni dì cuore, di e-

, morroidìi 
cattsa di meteorismo, di 
Benso di peso al venire, dì 
dolori colici» d'ingorghi a! 
fegato ed alla milaa; 
causa di ambascia di respiro 
di vertigini, di cefalee, di 
inesplicabiU dolor di testai^ 
ca&naMldebolezzadpilavìsw 
e; deU'ndifo, di freddo e fop-
làicolio alle estremila di ne-
vralg:ie o pareli alle gambe; 
causa infine di stanchéiiEa 
generale del corpo, di ab
battimento montlBj dì m ^ 

^ lanconìestupldeod iraconde, 
vita. ^nariBce coiruso deiu 

.-j^-

X-'-r» 
L ! -^ ' 

' ' : . • - \ ' 

'Bau : • _ ' 

: - • - ' • 1 -

^r:CJ 
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SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 

n ^ K g i « " . t , •«!, 3 e * E,m^U: 
Ecco l'esito dednitivo delle eìé^ I S S à a N. 8®il Obbligasiioni ai porW^ j - I 

La ditta Guerrina si pregia avvisare la distinta sua clieTOIa 
chb avtftdo ultimato il rìstauro dell'antico suo negozio, angolo 
pìazzajftgr̂ aribaldi S. Hll^p|'qrniva anche la sua cantina di scelti 

'̂ Tini Toscani ad uso di famiglia che per qualità e prezzi n^|A% 
mono la concpri^enza; , ; , 

zioni comunali; riuscirono tutti i 
liberali ; nessun clerico-moderato, 
L'ultimo dei iìbqrali ebbe voti 166 
più del primo della lista avver
saria. ^^, • 

Conosciuto l'esito ebbe luogo 
imponente dimostrazione a Zanar-
delli. 

latoce da., ̂ . S®® padauna fruttanti 
L » 5 Panno e rimborsabili alla pari 
entro 50 anni. 

liìimmtiì e Rimborsi sono pagabili 
nelle città di Maiddfìloni, Napoli, Pa« 
ierrao, Roma, Firenze, Milano, Geno* 
va, BologWti Vdnezia, Brescia, Verona 
Q Torino mnu deda^ione di J î̂ as^ Q 

i£- ì ll2" ÉC3, •a: 
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VIA S. KROSPER0f^ÌÌ7. • 
Premiala con medaglia d'oro airEsfiosì̂ fotie Hasionale di Milano, 1881 

Vienna 1873 -- Filadelfia I87B T- Parigi Ì878 — Ssfdney 1879 ~ Welbourno ISSO 
f%rtjxelles 1880. 
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I! liP^rai©® Briiiiiie» è iMìqnore più iK'ef'Co «orioacìv>to. Esso è raccoman
dato da celebrità mediche ed usato Vn molti Ospedali. Il ff'criie* BSrassc'a non 
si àeije confondere con molti Fernet 'messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imittìtioni, ì\ Fes-w©* i l raBi«a estingue la 
sete, facilini la digestione, atiinoìa l'appetito, guarisce le febbri intermittenti, il 
mai di capo, capogiri, mali nervosi, mnl di fegato, spleen, mal di mar||^^nausee 
m ..genere. Esso ._^pei»iai8ffMg;©-itai^5^!#l«s'l€®. . 

EFFETTI GAHAJìTITr DA CERTIFICATI MEDICI 

:.' 

MI 

nsetti, cottie KpBeS, Ciiasl 

««Kcecs^o. l8)faBlll»j|le 
Con. questa rìncniata sg^cialilà Bi di^triigge tutti 

SeWl flnch%;p,er le Zìtnxare, bruciandone un mtzzo cucchiaio da cnrffl^un bracieso. 
L fiso della poìvere insetiìcida è il p%Ìflcile, bastWparg^rla sulla bianoheiia ' nei 

matfrazzi, nei Ktti elastici, nello lettiere ove si nidano tali malevoll.^™^ 
A l i M « * « 

PREFETTURA APOSTOLICA BEL BKNGAL CENTRALE 
: ^ i ^ ^ / . Bengal Kisìmagtirt 8 Maggio 1883. 

r ' \ ' I 

PiiEG. SiGNÓHI F.LU BRAKCA, 

Qualora le SS^-LL, cai facessero l'agevqìezza di Usciarmi avere il loro celebre 
WSraac* 2S»BBa€a*à prezzi ridotti cerne l'anno scorso, ne prenderei dodici doz
zine," . \ • , , • . • / • '' """""' • 

L*ottimo Ffs^isÈg ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generalo il F®armcÉ Bramosa ci riesce molto vantaggio&o per tutti i ma: 
lanm prouoUi da questo clima eccessivaìTiOute caldo. • 

Bsì?oti8simo lofo servoiMÉ;: T- Pozzi, Pref. Ap, 

¥ 

' r ' ' ! 
* M M 

•mmiciPioBr NAPOLI • . 
Napoli, 21 Dicembre 1873, 

Certifico io sotiOBcritto di avere gomminisirato nelPpspedale della Conocenia 
\\ Fcirsì©^ i S r a i ì c a ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
quali dopo I P i fiera malattia, sogliono avere sensibilissimB le:VÌe digestivéf^m 
principale azione è rattività^digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere che ì convalescenti ne risentone. * 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la renUà dolio firma del Dott. Francfisco Fede. ., 

Il Sindaco SPINELU. 
Visto la legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco dì Napoli, pel Pre-
• segue la firma. ,̂ ,, * ^^^. ' 3586 

mEZZl: in^ÈUtigUe da litro L^B^^^ -^••PiccoU^'^A. 

INFALLIB 

'^•. 

-. 

PER LA DISTRUZIONE DELLE TAHME 

meni 
mere 

erì*> 
com

izio preserva da! Iftrlo tulli gli ^rggati in Lanerìe, Peilicerie, fania,d) ogni genere, 
pt»étti ecc., con una spesa minutissima. Preszo Lire t . « © pacco slande; cenlesT 1® 

pacco piccolo. 
.LilL. 

^m 

i : - p 
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UH 

Cini lei 
• • ' j 

Serve ammirabilmenTe^r Ietti elastici ed altri mobili, ciò che non^può assoluta-
mlTO ottenersivcolla polvere. Prezzo dpHn bottiglia cent. 9©. ^^ ' 

Deposito e vendita all'Agfnziìé^LONGEGA, S. Sslvì-tore; N. 4825, in V^-no îa. 
Deposito è vendita presso,^fi^ssislfts SU'«l4in, Parrucchiere, ed alla Farmacia SKaan. 

we l l l , contrada del Sunto, S*Ì^1S0WJ1Ì.V 
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Sapone . . . . 

^A^qua Toìeiiii 
'Polvere Riso <. 
Busta. • ìijyrm 

ÌB r i 

tlì^'fi 

Queste acque si distinguono dalle altre'rivali per la quantità di Gaz idrogeno so 
delle malattìe ero-

cono il sisteme' 
, . . . . irregolari, cai- . 

tarro vescicale, renella/ le affezioni gastro enteriche, le bronchiti,lente e molte altre formmì 
morbose dulia mucosa polmonare. Contenendo in minime proporzioni sali di calce BOnot^ì 
leràte anche dagli stomachi piit deboli. Si usano vantaggiosamenie anche per uso e s t e r a 
percuraré la cwfe affetta da erpeti croniche. ^ ^ ^ , ^ 

vere Af^tì^. Solforose BainerÌBnèpbrt^^ rilievo sulle bottigHe la dicilùraj 
K A i r s . ^,.e sopra il turacciolo una faecia di carta colla seguente sorìMa in „ 

so :: Acqua So!f Eainerìona, Costa d 'Arqnùe Za firma G. Trieste, ----^^^^m^ ' ' S ì 
Deposito, generale per ritaHa (escludo il Veneto, Bergamo, Brescia, W ^ ^ T T r e n t o , S i 

le quali provincia né è rappresenunte la f&rtóéliia I t t ic i , Coineliò in Pr-dova) presso A.l 
"ANZONI e C , MiUrio, Via Sala 16; Roma,; Via di Pietra, 91 ; Napoli, Palazzo del Monicipio 

S0%W. MA 

Ìn^?r.r ^ . 

pMiiiiàtt'EsposlxhmdiMiianù iSyJ ^ Parigi ÌB7Ì ^ Uonj^a iSSo 
• ed attuila,Nàxhitfth-di !M:ild}w laSi , . 

coUtt -pìix a l t a Bicómi^onsa acco rda t a alla I^rbfumeria 

D E D I C A T A . 

a S . M. laKEGIKA d'IT A: 
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MÀUGHÈKITA - A. Higono 
HA-UGIIEIIITI ,r.A. Mìgonc 

- A. Migouo 
MAKOUEim A • A. Mìgoao 

mi. 2 50 
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Torino 1884 

SEDE IN CASALE MONFERRATO 

Capitale sociale lire S,©® 
^ 

versato Lire 9 , 0O0 , 
* ^ i i = i • ..'arsfJB 

A •U 

• ' Articoli «runtili &sl lutio scevri di. .sostante nodii é km«óìarm<mtc 
•T.«omànd«i con tutucoufidenza a U e l S i ™ ^ e^^aliH .per U loro ••^udni 
"ioniche, per !*• lòrò Rquisita finazza e pel dsllcaio e tanio^aggridevole 
loro profumo,. . ^ • ' 

Scatola cartone con assort. completo sudiUtii articoìi l. 12 
» .elegantissima in raso . • . . . • - — . .%:̂ f 

Vendesi a Venezia jjresso t . BERGAMO, profumie
re, I70i, Frezze ria, .8. Marco r- a Treviso presso A. 
MAKDfjU22AT0, profumiere B thiucaglìere — a Padcva 
pressò la Ditta Ved. di ANGELO GÛ BRA, profumiere. 

itò, 

ìì 

STABilPENTI RACCORDATE ALLE STAZIONI FERROVIARIE 01 OASALEiJ^ GIORGIO ED ORZANO 

^ ^ ^ 1 ^ . 
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Sfì 

I prodotti deila Società sono; 

t 

^ 

i . 

F. 

1 
I 
• 
F 
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Nelle S o r d i t à e malattie d'orecchio è moUo indicato V olio acudico 
di Giova del dott. Stuart di Londra, quftle rimedio pronto G sicuro anche 
nette eordifà di vecrha dBts L. 8 50 BÌ ù^rctì franco dì por'o. (vpdì Sotto). 

H e H'àsssè l i t l s i© asma bionchiti, catarro ^ono da pnma mitigale, 
quindi peifetiamtnte guarite dalle pìllole di catraminaJ^'àon^eti^rà 
che dJeLro splendidi risultati anrhe nelle malettie/dr pettD*%tpolmoni 
dichiarate prima incurabili L. 250 la scatola più 50 centes. se per pacco 
postale. 4 scalole L. 0,50 franchi di povto. (vedi sotto). 

: i t -

Produzione annua, Quintali 5®0, 

Si assume qualunque fornitura a condizioni speciali da convenirsi,^^|conda dell'en
tità della medesima. Si spedisce franco il Catalogo dei prfìZzicorreniV "dietro domanda 

a l l a fl$lreEìi€iiao d e l l a ^iiit&le^à Ì^SÌ^MÌ^IH^ FaldsrS^^a «^I.Cals^i 
(E CcBM«5Htl Iss Casal© ISI^iH^^s'a^s^'io 

iarlmentì 

ì^k 

'v^m^^^ 

j -

la quale risponderà*i*tutte le domande che le saranno dirette e darà gli 
richiesti e le norme per qualsiatìi appìtciizione dei prodotti fabbricati, 

Eappresentanti sulle principali piazze d'Italia 
. I n Fas le -^a r*\olgetfHÌ « 1 sag^asoB» Iw@,eg;M«5r© WAWHO P 

Facilitazioni nei prezzi per forniture impofìthti 
APPLICAZIONI DEL CEMENTO — Marcìapit^dì, pavimenti, terrazzi, volte-monoliti,. 

ponti canalip^-tubi rtsistf'iìli a forti pressioni, vasche, piastrelle per pavimeriti, zoccoli, 
balaustre, stipili, pietre artificiali decorative, r ivtól^entì dì ntiori umidi, calcestruazo 

er fondazioni, blocchi per gettate e rivestimenti, ecc. 

. i ' -
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Neil'l^i»*l<'ss*«» 2BE«i'ìsiii!a9&, iievrosi,' emicrania sono ; prescrìtte le 
Pillole di Peonia. Am-erìcHna Silvestre del dott. Green, quali potenti tonici 
nervini e calmanti. L. 4,C0 al fiacon p ù 50 centesimi ee per pacco po
stale, 3 flHcrn4tal^,,f»a!ichi di pojto. (vedi sotto). 

Distilleria a Vapore 

I 
La>p«;aiMtt*fer©a imapinteMì^n fiori feienchi cronici goccJetta mi

litare dfboreiza generate e d) cervello, polluzif>,ni,e_gran perdita di me
moria Si burino pHfettsmehW senza disturbi con i globuli ricostituenti 
coco ftififb marziali del D. Tf-yor. Sono tia?aì iraccomandate da celebrità 
medkbe L. 8,00 a! gt̂ ^̂ f̂ fl»c. n più 50 centesimi se per pacco postale, 
2 flacon L. 15 50 franiihi di portp. 
t Dirlp^si dai ConctSÈ^ioìian Berlelli o 0. Farmacisti in Milano, vìa 
Soifone, N. 6 che rich'esti spediscono gratis gii opuscoli cho trattano 
particolarmp^ite di tutte iè sopradelte maiaUi© .^wm'' 

T I . H ^ ^ L n ^ H U J 1 ^ 1 ^ ^ - -mMW^^ •. — ~m ^ d i - H 

BepoBiio in iuUe le prime farmade del mondo — In Padova farmacia Poli 

^ ti i^ e- » A 

30 MEDAQUE 30 

rtai, oro Pelli 1818 
Mai . oro fi lai 1881 
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I " ^ 

Diavolo 
Colombo 
Liquere della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 

K^ 

ISraife€le «leiit«si<« dS 

Elisir Coca 
Ĵ m»ro dì Felsina 
Eucalyptus 
Monte Titano 
Arancio di (Monaco 
iombardorum Alpinista Ifaliano 

Assoriimotito di Creme ed Bltri 
Liquori fini. 

• ^ 
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Bai^IBBcseit 

Sciroppi concentrati a vapore per, bibite 
Deposito del BENEDICTINE dell'Abbazìa di Fècamp. 
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( ^ r-ii'srtKSSt̂ BaiSâ i'sStóSà̂ lwS^̂ »»^ 
_•_ _ _ i^__ nniin • iMimwaMMiirinfifT[rr~''''n"'"'™**^^^^'*^^^**"™' " ' ' ̂ ° - ~ ~ ' — 

PEdo^a, Tipogrofia del BaccMglime Corrière- Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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